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Viky e io, io e Viky. Viky mi ha sempre te-
nuto per mano e io ho sempre tenuto per
mano lei. Il viaggio non è solo quando si
parte ma è un viaggio più profondo co-
me quello che la vera amicizia ti
dà, diciamo che per noi il viaggio
è stato anche fuga in momenti
complicati… ti ricordi il viag-
gio in Africa?

Viky: «E come dimenticarlo.
Susy era in un momento diffici-
le della sua vita, era a Roma, le
dissi: hai rotto, ora fai lo zaino
e vieni a Milano che partia-
mo!»

Susy: «È vero! Erano le vacan-
ze di Natale, Viky mi disse
“butta dei vestiti estivi nello
zaino e vieni!”. Non stavo lavo-
rando e di certo non mi pote-
vo permettere un viaggio in
quel periodo ma Viky mi rega-
lò i biglietti. In una notte pren-
demmo i biglietti per Nairobi.
Era la notte di Capodanno, i
cinesi vicini di casa faceva-
no esplodere i fuochi d’arti-
ficio e noi?. Noi a guardare
l’oroscopo di Paolo Fox in

tv. Ci prese di brutto in quel 2008 che
per me fu meravigliosamente stravol-
gente. E quella stessa notte partimmo
per un viaggio incredibile, vero Viky?»

Viky: «La cosa più assurda di quel viag-
gio zaino a spalla fu che non avevamo modo
di tornare da Malindi a Nairobi. Un pilota ci
trovò un Cessna, quello con le pale, a pilo-
tarlo una ragazza che stava ultimando le
ore di volo per ottenere il brevetto. Susy era
terrorizzata e pure io, la cabina non era
pressurizzata e faceva un freddo merda. Ini-
ziammo a congelare e ci coprimmo con
quello che avevamo».

Susy: «Avete presente le tendine di plastica
tipo quelle delle tende da campeggio? Ecco,
al posto dei finestrini c’erano quelle. Per di-
re dei comfort dell’aereo. Sorvolando la sa-
vana, però Viky in viaggio ha un problema:
le scappa sempre, la pipi nei momenti più
sbagliati».

Viky: «Dico a Susy “tre ore non la tengo”. E
così lei, che è un po’ MacGyver, tira fuori un
sacchetto che aveva per lo shampoo ed ec-
comi lì con le mani sul tettuccio e Susy che
tenevail sacchetto, immaginate la scena?»

Susy: «Pregando che facesse centro! Aha-
hah»

Viky: «Sono scesa da quel trabiccolo con il
mio trofeo in mano»

Susy: «Beh, Viky quando si mette in testa
una cosa, non la cambia. Come in Thailan-
dia eravamo finite su un isolotto, ovviamen-
te noi siamo sempre partite senza prenota-
zioni, il viaggio è sempre stata una grande
avventura, insomma eravamo con dei mo-
torini, zaini in spalla per cercare dove dor-
mire: trovavamo solo posti brutti, il sole sta-
va tramontando e io che sono sempre quel-
la più fifona dicevo a Viky di accontentar-
ci per una notte ma niente....»

Viky: «E non rompere! Vedrai che c’è sem-
pre un posto figo».

Susy: «E infatti abbiamo trovato, un resort
incredibile, un paradiso. L’idromassaggio
tra le rocce me lo ricordo ancora»!

Viky: «Per non parlare del cibo thailandese.
Ti ricordi quando andammo al confine con
la Birmania? Eravamo su un barchino as-
surdo in mezzo al fiume e Susy che è lacu-
stre e barcaiola mi disse “ma questo come
fa con un motorino così? E se si blocca?”.

Susy: «Rimanemmo bloccate per un ora in

mezzo al fiume perché si inceppò il motori-
no. Come lo sapevo! Viky per me è sempre
stata una grande fonte di ispirazione, la so-
rella che non ho mai avuto e, dopo Dino,
mio marito, è la persona che mi fa ridere di
più in assoluto. Perché la sua follia è sempre
vera e piena di poesia, perché Viky è poesia
vera, che cosa intendo con tutto ciò? Beh,
quando mi ha portato per la prima volta a
New York, ti ricordi come sei andata in giro
tutto il giorno?»

Viky: «Aaaaa, ma certo! Mi ero comprata
una parrucca da vecchietta grigia».

Susy: «Passeggiavamo per Central Park
con Viky con un trench da uomo e la par-
rucca da vecchietta! Ho sempre amato la
sua nonchalance nel fare quello che le va,
dove le va e come vuole lei! Credo sia il più
grande insegnamento che mi ha dato: fre-
garmene del giudizio altrui. In Sardegna in-
vece avevamo deciso di fare una vacanza ri-
lassante ma ovviamente con me è difficile
fare vacanze rilassanti»

Viky: «Infatti Susy ha perso il suo cane Ciko
fra la boscaglia sarda. Tutte due ad urlare il
nome del cane! Poi l’ho trovato... ma adesso
che ho Silvano però capisco perché Susy ur-
lavacosì».
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on si viaggia sempre in due. Non
sempre si vuole essere accompa-
gnati. Non Valentina Lodovini. Il
suo viaggio l’ha cominciato da
bambinainseguendo un pallonci-
norosso con dentroun grande so-
gno.E quel grande sogno chiama-
to cinema non è ancora finito. Un
viaggio da fare a piedi, «assapo-
randolo in ogni cosa. A volte con
un passo più lento, altre più velo-
ce.Masempreapiedi».Perché an-
che lei può cadere ed è caduta.
Può inciampare, rialzarsi e prose-
guire. Valentina sa nascondersi,
difendersi e raccontarsi. Non le
piace. Ma lo fa con un sorriso sin-
cero.Spontaneo. Per nulla sconta-
to. Complice forse un calice di Ca-
rignano del Sulcis, il tramonto su
porto Flavia e la musica di Ilaria
Porceddu.

L’AndarasTravelingFilmFesti-
val dove è stata giurata d’eccezio-
ne trasmette la stessa sua passio-
ne.Telaregalainognicosachefa.
Nel lavoro, nellavita, con i suoi ni-
poti. Ma quello è un viaggio anco-
ra tutto da fare. Iniziamo prima
dal suo. «Il viaggio di una persona
nata sotto una buona stella». Non
si tira indietro. «È come se ci fossi
natadentro questomondo. Ilcine-
ma è diventato il mio primo tutto
peril tempoche ciho trascorso in-
sieme, per le emozioni che mi ha
dato». Prima di incontrare il suo
amore «niente mi faceva sentire
bene». Un viaggio continuo sem-
preallaricercadisestessa.

«Una certezza che c’era dentro
di me è che io mi sentivo a mio
agio sul palco.Molto più che nella
vita». Sinceramente «non ho mai
trovato “il come mai”. Ma lì sopra
hocome unaprotezione. Una pro-
tezione di un altro essere umano,
quello che interpreto. La sua vita
la scegli, la fai tua senza che lo sia.
Latuainveceèlatua».

IL PROVINO
E così a 19 anni la vita gli cambia.
Merito di un’amica. Il suo viaggio
cominciada un provino. «Mi han-
no chiesto un monologo». Fatto,
presa. Da lì «è cominciato tutto, il
mio viaggio. Un viaggio conti-
nuo».Spessodasola. «È la miana-
tura e non ne posso rifuggire.
Viaggio da solo nella mia testa
perché devo scappare, perché vo-
glio stare da sola. Ne ho bisogno.
Sono una donna indipendente.

Anche se ho capito che non è un
bene…». Si perché «sono una per-
sona che si mette sempre in situa-
zioni non comfort-zone: io la co-
pertinadiLinusnonl’homaivolu-
ta. E non la voglio». Per Valentina
«è un mettersi sempre in discus-
sionema anchenon riuscirea tro-
vare mai pace con se stessa (sorri-
de, ndr). Mia mamma mi diceva
sempre: “Tu non hai pace”. Forse
avevaragionelei…».

Già sua mamma. Quello è un
viaggio specialeche continua afa-
re con la sua fede «sempre con
me. Mi mancano tante cose di lei
ma soprattutto il suo odore». Per
troppotempo «misono autosabo-
tata. Fa parte della mia natura an-
cheseciholavorato tanto.Econti-
nuo a farlo. Anche questo è un
viaggio. Mi sono sentita in debito:
lamiarealtàha superato ilmio so-

gno. A volte non è stato facile ac-
cettarlo». Ora «c’è più consapevo-
lezza, c’è più accettazione, più
amoreversome stessa.Piano, pia-
no mi prendo più cura di me. È
stato un percorso prezioso che
continuoafare».

LE RADICI
Guardandosi allo specchio non si
è mai sentita bella. Nemmeno do-
po “Benvenuti al Sud”. Nel suo
viaggio non ha mai voluto coin-
volgere nessuno perché «ci tengo
a proteggere la mia intimità e an-
che le persone che ne sono coin-
volte.Lo trovo giusto». Peruna co-
me lei che prende l’aereo per an-
darea Londra a vedere i Blur o vo-
laaViennaperlaprimadelfilmdi
Nolan non esistono le parole “per
sempre”e“mai!”. «Sonodue paro-
le a cui non credo, che mi limita-
no».

Ma un per sempre alla fine c’è
anche per lei, per Valentina Lodo-
vini che dopo ogni suo “viaggio”
torna a casa, a San Sepolcro dove
ècresciuta.Lìrespiralesueradici.
Lìvede la sua famiglia, i suoinipo-
ti. È lì che c’è l’unico per sempre
dellasuavita.«Èvero:imieinipoti
li amerò per sempre. Sono nel
cuoredel mio cuore. Loromi han-
no spinta a essere migliore». Ma
con i suoi cinque nipoti si sente
una zia imperfetta. «Vorrei essere
più presente, vorrei fare un viag-
gio con ognuno di loro. Mi piace-
rebbe portarli a Parigi, la città
dell’amore». E il tuo prossimo
viaggio? «Ancora in Irlanda. Que-
sta terra ha qualcosa di misterio-
sochemifastarebene…».
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CHE VIAGGIO
LA NOSTRA
AMICIZIA

VICTORIA CABELLO e SUSY LAUDE

miche, amiche. Di quelle che passano due
ore al cellulare, una a Milano e l’altra a
Roma, viaggiano insieme, sono sintonizzate
sugli stessi ritmi e gli stessi gusti. Amiche,
amiche, da una vita. Da quando avevano
sedici anni. E dire che si sono conosciute da
quasi rivali, in mezzo c’era un lui che
piaceva a tutte e due. Il primo ragazzo che
Susy Laude ha baciato è diventato poi il
ragazzo di Victoria Cabello. È stato lui a
fare incontrare l’attrice, sceneggiatrice e
regista originaria di Trento con la
conduttrice televisiva nata a Londra. Un
incontro memorabile, in Sardegna. Il tipo le
presenta, Susy e Victoria indossano lo
stesso vestito. «Superfigo», ricorda Laude.
«Ci siamo subito innamorate l’una
dell’altra».

Un’amicizia fatta anche di tanti viaggi,
«pazzeschi». «Victoria è madrelingua
inglese e parte con un grande vantaggio,
chiacchiera con tutti. Io faccio una fatica
incredibile, lei mi prende sempre in giro per
il mio inglese». Viaggi e tanto altro da
condividere. Susy Laude, 46 anni, ha
appena terminato di girare il
cortometraggio “Vademecum” e sta
scrivendo il secondo film. «Mi sto
dedicando alla regia». Victoria Cabello, di
un anno più grande, viaggia anche in tv. Nel
2022 ha vinto in coppia con l’amico Paride
Vitale la nona edizione di Pechino Express,
in onda su Sky Uno. Victoria e Paride su
TV8 sono stati protagonisti di “Viaggi
pazzeschi”. Ecco, le due amiche in viaggio.
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«DAL VOLO
SUL CESSNA
IN AFRICA

ALLA RICERCA
DI UN LETTO

IN THAILANDIA,
QUANTE RISATE»

«SUL PALCO
MI SENTO

A MIO AGIO
PROTETTA
DAL RUOLO

CHE
INTERPRETO»

NN

Come in un album
dei ricordi, le
istantanee dei viaggi
delle due amiche
Victoria Cabello (in
basso a sinistra) e
Susy Laude (in basso
a destra)

S T O R I E

L’attrice Susy Laude e la conduttrice Victoria Cabello si conoscono da quando avevano
16 anni e insieme hanno vissuto tante avventure in giro per il mondo: zaino in spalla,

senza prenotazioni, biglietti last minute. «Ti ricordi il Natale a Malindi? E New York?»

L’attrice, giurata all’Andaras Traveling Film Festival sui corti di viaggio, racconta:
«Con un monologo è cominciato tutto, ma è come fossi nata in questo mondo
Mi metto sempre in discussione, non trovo pace, come diceva la mia mamma»

I L P E R S O N A G G I O

VALENTINA LODOVINI
«LA RECITAZIONE

UN PERCORSO
ALLA RICERCA DI ME»

LUCA UCCELLO

Un’ora di lezione e già filava sul
surf Valentina Lodovini giurata
d’eccezione all’Andaras Traveling
Film Festival in Sardegna


